
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 12 

FEBBRAIO 

VI DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 pro populo 
 

  9.00 † RIGHETTO ANTONIO e PETTENÀ MARIA 
          † REATO GIOVANNI, BELLO MARIA e  
             NONNI 
          † NIERO NICOLA 

10.30    BATTESIMO: DI MARTINO VICTORIA 
          † MARCATO VITTORIO e BASSO ANGELINA 

          † PADRE SIGISMONDO 
17.00 † DONÒ GINO 
          † SANTORO GIUSEPPE 

10.00 CATECHISMO 1^ MEDIA  

GIARE 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 11.00 † MARIN LIVIO e LINO 

LUN 13 

  8.00 † DONÀ ANTONIO e REGINA 
 

18.30 † BERTOCCO ALESSANDRO 

20.30 INCONTRO GENITORI  
         4^ ELEMENTARE 
20.30 - GdA fam.MINOTTO 

MAR 14 

Ss Cirillo e Metodio 

Patroni d’ Europa  

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † GABRIELI SIMONE 
          † CASTELLO MATTIA 
          † ZUIN PAOLO 

San Valentino protegga tutti gli 
innamorati 

MER 15 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † ANDRIOLO MARIA 

14.30 GRUPPO 2^ MEDIA 
15.00 - GdA fam.MARIN 
20.30 - GdA fam.MARETTO  
20.30 - GdA fam.CORRÒ 
20.30 - GdA fam.FAVARETTO 
20.30 - GdA fam.MINCHIO 

GIO 16 

  8.00 † PIADI LINO 
 

18.30 † FAMIGLIA LIVIERO 
 

VEN 17 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

14.30 CATECHISMO 2^ - 3^ - 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
 

20.30 COMMEDIA “mio suocero... in 

rodaggio” 

SAB 18 

  8.00 † per le anime 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † BREDARIOL MARIA 
          † BIASOLO DOMENICO e MADDALENA 
          † BAREATO NANNI 
          † MAZZUCCATO ANTONIO 

9.30  CATECHISMO 2^, 3^, 4^ e 5^ 
ELEMENTARE 
 

14.30 CATECHISMO 1^ MEDIA 
 
 

PORTO 

17.30 † NALETTO LUIGI E LIVIA 
          † BORSETTO GINO, MARIA , LUCIANO e             
             MICHELE 

17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 19 

FEBBRAIO 

VII DOMENICA 

del 

TEMPO ORDINARIO  

  7.00 pro populo 
 

  9.00 † VIANELLO DIANA 
 

INCONTRO CHIERICHETTI E GRUPPO SAMUELE 
 

10.30 † DEF. DELL’ ASSOCIAZIONE LAGUNARI 
 

18.00 † FAM. NALETTO LUIGI 
          † GOTTARDO GUERRINO e AMELIA  
             e PELLIZZARO ISIDORO 
          † RAMPADO LUIGI e SUOR ANGELA 
          † ZINGANO CARLO 

Tutti pazzi per il  
Carnevale 

Ore 14.30 sfilata carri 
allegorici da Gamba-
rare a Piazza Vecchia 

GIARE 10.00 † per le anime  

DOGALETTO 11.00 † PIAZZA RITA e FAM. MANENTE 
 

SALMO RESPONSORIALE SAL 146 

Dal libro del Levìtico 
 

Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e disse: 
«Se qualcuno ha sulla pelle del corpo un tumo-
re o una pustola o macchia bianca che faccia 
sospettare una piaga di lebbra, quel tale sarà 
condotto dal sacerdote Aronne o da qualcuno 
dei sacerdoti, suoi figli.  
Il lebbroso colpito da piaghe porterà vesti strap-
pate e il capo scoperto; velato fino al labbro 
superiore, andrà gridando: “Impuro! Impuro!”  
Sarà impuro finché durerà in lui il male; è impu-
ro, se ne starà solo, abiterà fuori dell’accampa-
mento».  
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’an-

goscia. 
 

Beato l’uomo a cui è tolta la colpa 
e coperto il peccato. 
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il delitto 
e nel cui spirito non è inganno.                         R 
 
Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa. 
Ho detto: «Confesserò al Signore le mie iniqui-
tà» e tu hai tolto la mia colpa e il mio peccato. R 
 
Rallegratevi nel Signore ed esultate, o giusti! 
Voi tutti, retti di cuore, gridate di gioia!             R 

PRIMA LETTURA    Lv 13,1-2.45-46 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi  
Fratelli, sia che mangiate sia che beviate sia 
che facciate qualsiasi altra cosa, fate tutto per 
la gloria di Dio. Non siate motivo di scandalo né 
ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di Dio; 
così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, 
senza cercare il mio interesse ma quello di mol-
ti, perché giungano alla salvezza. Diventate 
miei imitatori, come io lo sono di Cristo. 
 
Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA  1Cor 10,31-11 

Dal Vangelo secondo Marco 

A - Gloria a te, o Signore 
 

In quel tempo, venne da Gesù un lebbroso, che 
lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se 
vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe compassione, 
tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, sii 
purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui 
ed egli fu purificato.  
E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 
subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a 
nessuno; va’, invece, a mostrarti al sacerdote e 
offri per la tua purificazione quello che Mosè ha 
prescritto, come testimonianza per loro».  
Ma quello si allontanò e si mise a proclamare e 
a divulgare il fatto, tanto che Gesù non poteva 
più entrare pubblicamente in una città, ma rima-
neva fuori, in luoghi deserti; e venivano a lui da 
ogni parte. 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                       MC 1,40-45 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Un grande profeta è 
sorto tra noi, e Dio ha visitato il suo popolo   

Alleluia 

Gesù guarisce un lebbroso,  

miniatura di Liberale da Verona 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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ESERCIZI SPIRITUALI DIOCESANI 

(segue) 

La meditazione del nostro prezioso relatore è 

stata su Fede Speranza carità, le tre virtù teologa-

li. Fede: sarà sempre vero? Speranza: ma no ti 

vedi cossa xe drio succeder? Carità: no basta l’e-

lemosina? NOOOO!!!!!!!! La FEDE è la certezza 

che Dio mi ama, vuole il mio bene; mi ha dato il 

Suo unico figlio per la mia salvezza, per la sal-

vezza di tutti gli uomini. E’ questione di pazien-

za: la speranza che nasce dalla fedeltà crea pa-

zienza. La mia adesione completa al Signore par-

te dalla mia conversione, ADESSO. La SPE-

RANZA è la fedeltà di Dio, il fondamento della 

speranza. E’ la certezza che neanche la morte 

può dire il contrario. Speranza di umanità nuova. 

E’ Maria la speranza: dentro di Lei il verbo si fa 

carne per incontrare lo spirito che si accompagna 

all’anima: L’ANIMA MIA MAGNIFICA IL SI-

GNORE, è il Magnificat la speranza. La CARI-

TA’: la fede suscita la speranza che opera la cari-

tà. Non c’è fede autentica senza carità; Dio è ca-

rità, è inesauribile; è l’avere gli stessi sentimenti 

di Dio, essere compassionevoli, avere passione 

con e per qualcuno, farsi prossimo: “Ama il pros-

simo tuo come te stesso”. Sono IO il prossimo, 

sono io che mi faccio prossimo all’altro, gli vado 

incontro, chiunque esso sia, amico o nemico. E’ 

l’incarnazione che ci fa conoscere Dio, ci fa di-

ventare prossimo, si dona a noi che a nostra volta 

diventiamo dono per gli altri. La società odierna 

ha bisogno di noi cristiani, dove ce né uno c’è già 

l’annuncio, la buona novella, il progetto di sal-

vezza. Partiamo dalla DOMENICA per un pro-

getto di nuova umanità. Nella speranza di accom-

pagnare anche i nostri ragazzi e giovani a questa 

esperienza. Un saluto alle care sorelle che hanno 

condiviso questo pezzo di strada con me e all’an-

no prossimo, a Dio piacendo. 

      Barbara 

PREGHIERA PER IL NUOVO 

PATRIARCA 

Padre Santo, in Cristo tuo Figlio 

hai posto la sorgente di ogni ministero 

nella vivente tradizione apostolica 

del tuo popolo pellegrinante nel tempo. 

Tu scegli e costituisci 

i dispensatori dei santi misteri, 

affinché in ogni parte della terra 

con la Parola e i Sacramenti 

si edifichi la Chiesa, 

comunità della nuova alleanza,  

tempio della tua lode. 

Ti preghiamo per il Patriarca eletto 

Francesco. 

Fa che sia un Vescovo secondo il tuo cuore, 

che illumini il tuo popolo 

con la verità del Vangelo 

e lo guidi con la testimonianza della vita. 

questo periodo di attesa della sua venuta 

sia per la nostra Chiesa di Venezia 

il tempo propizio per una vera conversione: 

comunicaci la tua forza e la tua pace, 

per aderire intimamente a Cristo 

e contribuire, con l’impegno quotidiano, 

a far crescere il tuo Regno 

di libertà e di amore. Amen. 

SABATO 24 E DOMENICA 25 MARZO ACCOGLIENZA DEL 

NUOVO PATRIARCA FRANCESCO 
NESSUNO FUORI DAL VILLAGGIO! 

È brutto ascoltare dalla bocca di Mosè le terribili 

parole: «Il lebbroso se ne starà solo, fuori dal­

l'accampamento». Nella Bibbia certe cose? Su-

periamo questa sensazione! Dio non si è rivelato 

a noi dettandoci, una volta per tutte, regole chiare 

e precise, ma aiutandoci con infinita pazienza a cam

­minare dal meno verso il più. Nel tempo in cui 

questa regola crudele veniva stabilita, non c'era 

altra possibilità di difendersi dalla lebbra se non 

isolando il poveraccio dal villaggio. Ed ecco che 

arriva Gesù a dare la sveglia. Si «muove a 

compassione» (patisce con il malato, si mette nei 

suoi panni) davanti al lebbroso e lo tocca. Poteva 

fare il miracolo a distanza, come altre volte. Invece 

no: tocca chi non poteva né toccare né esse­re 

toccato. É il segnale: nessuno può essere costret-

to a vivere da solo, fuori dal villaggio. Cosa ci 

dice, oggi, questo Vangelo? Lasciamo da parte i 

discorsi sulla lebbra che abbiamo sentito mille 

volte. Sappiamo che in molti paesi del mondo i 

lebbrosi sono costretti a vivere come al tempo di 

Mosè, e che questa malattia potrebbe essere vin-

ta se lo si volesse. Accogliamo il messaggio di 

Gesù nel suo valore profondo e universale: nessu-

no può essere escluso dalla nostra compassione, 

nessuno può essere condannato a vivere fuori dal 

villaggio. Dal villaggio che è il mondo. Gesù ci 

ricorda che i cristiani sono in prima fila contro ogni 

tipo di emarginazione. Extracomunitari, dispera-

ti per vari motivi di tanti paesi del mondo, uomini 

e donne di religione diversa..., di nessuno possia-

mo dire: «Non lo tocco e non mi può toccare. 

Deve starsene fuori». Siamo sinceri! Non sempre 

noi cristiani ci comportiamo così. A dirla tutta, 

non di rado persone «devote e pie» sono le più 

chiuse e le più intolleranti. « . Questa mentalità e 

questa testimonianza siamo chiamati a dare e a dif-

fondere dove viviamo, lavoriamo, capitiamo.                       
Tonino Lasconi 

APPUNTAMENTI SETTIMANALI 

Lunedì 13, ore 20.30, incontro genitori  

4^ elementare; 

Domenica 19, dopo la S. Messa delle ore 

9,00 incontro chierichetti e gruppo Samuele. 

Il giorno 17 febbraio. compie 

90 anni Marconati Assunta. 

Auguroni dai figli, nuora, 

generi e nipoti Silvia Bruno 

Anna Paolo ed anche da 

Mirella".  

DATE CAMPI SCUOLA 
    Campo scuola elementari, dalla classe 2^ alla classe 5^ , dal 2 al 7 luglio a  

     San Vito di Cadore; 

     Campo scuola medie, dal 24 al 31 luglio, con località da destinarsi; 

     Campo scuola superiori, dal 20 al 29 agosto, in Liguria. 

CARNEVALE A GAMBARARE 
 

 

 

 

Venerdì 17 febbraio,  
ore 20.30, nel teatro parrocchiale commedia “mio suocero… in rodaggio”   presentata  

dal gruppo anziani di Oriago. 

Domenica 19 febbraio 
ore 14.00 raduno dei carri e delle mascherine in piazzetta Gambarare. 

ore 14.30 inizio sfilata dei carri allegorici preceduta dalla banda Citta di Mira. 

 

A Piazza Vecchia conclusione con ballo musica, vino, dolci e galani per tutti. 


